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   Premessa 
 

Il Documento unico di programmazione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con 
gli obiettivi generali di finanza pubblica, tenendo conto della situazione socio economica del proprio 
territorio, le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso 
del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.   
 

 
Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione con particolare riferimento 
al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra 
esplicitati. A seguito della verifica è possibile operare motivatamente un aggiornamento degli indirizzi 
generali approvati. 
 
In considerazione degli indirizzi generali di programmazione al termine del mandato, l’amministrazione 
rende conto del proprio operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle iniziative intraprese, dell’attività 
amministrativa e normativa e dei risultati riferibili alla programmazione dell’ente e di bilancio durante il 
mandato. 
 
Il DUP, quale guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente, indica 
gli obiettivi che l’ente intende realizzare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione (anche se non 
compresi nel periodo di mandato). Per ciascuna missione/programma gli enti possono indicare le relative 
previsioni di spesa in termini di competenza finanziaria. Con riferimento al primo esercizio possono essere 
indicate anche le previsioni di cassa.  
 
Per ogni singola missione/programma sono altresì indicati gli impegni pluriennali di spesa già assunti e le 
relative forme di finanziamento. 
 
Gli obiettivi individuati per ogni  missione / programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale 
degli indirizzi generali e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in 
applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. L’individuazione delle finalità 
e la fissazione degli obiettivi per  ogni missione / programma deve “guidare”, negli altri strumenti di 
programmazione, l’individuazione dei progetti strumentali alla loro realizzazione e l’affidamento di obiettivi 
e risorse ai responsabili dei servizi. 
Gli obiettivi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di raggiungimento e, 
laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera 
e corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione dei programmi all’interno delle 
missioni.  
 
Il DUP semplificato comprende inoltre, relativamente all'arco temporale di riferimento del bilancio di 
previsione : 

a) gli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica; 
b) l’analisi della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti;  
c) la programmazione dei lavori pubblici, 
d) la programmazione del fabbisogno di personale; 
e) la programmazione delle alienazioni e della  valorizzazione dei beni patrimoniali. 

 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma 
triennale e  ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nel DUP.  
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il  
documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento.  
 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad 
approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse 
per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza 
pubblica.  
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, con 
apposita delibera dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni 
istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni 
contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale 
parte integrante del DUP.  
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La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i 
propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico – amministrativa 
previsti e disciplinati dalla legge. 
Infine, nel DUP devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività 
istituzionale dell’ente richiesti dal legislatore. Si fa riferimento ad esempio alla possibilità di redigere piani 
triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 
111/2011. 

 
1 – LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 
Con riferimento alle linee programmatiche di mandato si rimanda integralmente alla deliberazione consiliare 
n. 5 in data 1.7.2015. 
 
2 – GLI INDIRIZZI 
 
Uno degli obiettivi principali dell’Amministrazione è la creazione di un Ufficio Tecnico Comunale unico; 
fondamentale è anche la costruzione di un Ufficio Finanziario, ma, ad oggi, sono state riscontrate difficoltà e 
resistenze. Allo stesso modo, in materia di polizia locale, la normativa in materia di assunzioni ha creato 
problemi e criticità. 
 
3. – Analisi delle risorse finanziarie 
 
L’unica entrata finanziaria di cui dispone ad oggi l’Unione dei Comuni è il contributo regionale concesso ai 
sensi della D.G.R. n. 470/2015, riconosciuto con decreto dirigenziale n. 2818 del 1°.10.2015 per l’importo 
pari a Euro 60.000,00, di prossima rendicontazione. 
Senza dubbio, l’Unione avrà necessità, per il suo funzionamento, di attivare necessariamente il servizio 
tesoreria, ad oggi inesistente (si veda delibera della giunta dell’Unione n. 3/2015) e di trasferimenti da parte 
dei Comuni aderenti.  
 
4. - Risorse umane 
 
Ad oggi l’unica risorsa umana assegnata all’Unione dei Comuni è il Segretario comunale della convenzione 
di segreteria dei Comuni Dolceacqua – Airole. 
 
6. - CONSIDERAZIONI FINALI 
 
Il processo di costruzione dell’Unione dei Comuni è un processo lungo e difficile, caratterizzato da molteplici 
criticità. Trattasi di Enti aderenti di ridotte dimensioni demografiche e con a disposizione personale non 
sufficiente. L’auspicio è sicuramente quello di una riforma della normativa in materia di Unioni dei Comuni. 
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